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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2154.

lŒGIO DEORETO 21 dicembre 1931, n. 1849.
Estensione al comune di Torremaggiore delle disposizioni

delle leggi 12 luglio 1896, n. 303, e 18 luglio 1911, n. 799, con.
cernenti le opere di fognatura della città di Torino.

VITTORIO EMANIJELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELT,A NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la domanda del comune di Torremaggiore, in pro-
vincia di Foggia, diretta ad ottenere Pestensione a suo fa-
vore delle disposizioni delle leggi 12 luglio 1896, n. 303, e

18 luglio 1911, n. 799, concernenti le opere di fognatura del-
14 città di Torino, nonchè Papprovazione del regolamento
speciale per Pesecuzione delle disposizioni stesse in detto

Comune;
Esaminati gli atti;

Veduto il decreto del Nostro Ministro Segretario di Stato
per i lavori pubblici in data 25 luglio 1930, n. 3838, col quale
furono approvati, ai termini della legge 19 ottobre 1919,
n. 2060, i progetti, redatti dalFingegnere Enrico Ambrosini,
per la costruzione della fognatura del predetto Comune;
Veduti i pareri favorevoli espressi, ai termini dell'art. 2

della legge 18 luglio 1911, n. 799, dal Consiglio provinciale
sanitario e dalla Giunta provinciale amministrativa di

Foggia;
Sentiti i pareri favorevoli del Consiglio superiore dei la-

vori pubblici e del Consiglio di Stato;
Veduti gli articoli 2 e 3 della legge 18 luglio 1911, n. 799,

nonchè l'art. 20 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2889;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario per gli affari del-
Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono estese al comune di Torremaggiore le disposizioni
delle leggi 12 luglio 189ti, n. 303, e 18 luglio 1911, n. 799.

'Art. 2,

E confermata la pubblica utilità delle opere contemplate
dai suindicati progetti, redatti dalPingegnere Enrico Ambros
sini, per la costruzione della fognatura cittadina di Torre-
anaggiore, ed è confermata, inoltre, Fassegnazione del ter-

mine flasato col surriferito decreto Ministeriale 25 luglio
1930, n. 3838, per il compimento delle opere stesse e delle
relative espropriazioni.

Art. 8.

Ë approvato il regolamento per le immissioni nei canali
della fognatura cittadina di Torremaggiore, deliberato da

quel podesta con atto in data 11 aprile 1931.
Detto regolamento sarà vistato, d'ordine Nostro, dal No-

stro Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a Roma, addì 21 dicembre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 4 luglio 1933 - Anno X
Atti del Governo, registro n. 322, foglio n. 6. -- MANCINI.

LEGGE 30 maggio 1932, n. 750.
Incremento dell'automobilismo pesante.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

E concessa l'esenzione dalla tassa di circolazione interna
per un periodo.di tre anni:
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a) agli autocarri nuovi per merci, muniti di motore a

combustione di olio pesante, fabbricati in Italia, della por-
gata netta fra 3000 e 5000 chilogrammi;

b) agli autocarri nuovi per merci con anotore a benzina
o ad olio pesante, di fabbricazione italiana, a 6 ruote, di cui
quattro motrici, di portata non superiore ai chilogrammi
5000; -

o) agli autocarri nuovi a ga,sogeno, di fabbricazione ita·
liana ;

d) ai trattori agricoli fabbricati in Italia dopo il 1° gen-
naio 1932;

e) alle autoinnaffiatrici stradali fabbricate in Italia, an-
che se con motore a benzina, su chaãsia di tipo non anterio-
re al 1931;

f) agli autocarri per merci ceduti ai privati dalle auto-
rità militari, qualunque sia il tipo e la portata, di cui al
successivo art. 2.
Le norme esecutive della legge stabiliranno le caratteri-

stiche tecniche a cui devono soddisfare gli autoveicoli, di cui
alle lettere a), b), c), d), e) del presente articolo.

art. 2.

E data facoltà al Ministero della guerra di cedere annual-
mente ai pri.vati autocarri per anerei di sua proprietà a prez-
zo e condizioni di favore, e ciò al duplice scopo di agevolare
la diffusione in Paese dell'automobilismo pesante da anerci

e di rinnovare periodicamente i tipi di autocarri in ser-

W1ZIO.

Ai sensi dell'art. 49 della legge 11 marzo 1926, n. 396,
sull'ordinamento del Regio esercito, sarà provveduto alla

necessaaria reintegrazione della dotazione di autoveicoli.

Art. 3.

Il Ministero della guerra, nei limiti della disponibilità del
suo bilancio, ed a suo insindacabile giudizio, potrà accor-
dare agli autoveicoli di cui alle lettere a), b), d), e), f) del-
Fart. 1 un premio annuo di buona manutenzione per un

periodo anassimo di tre anni, anche non consecutivi.

Art. 4,

Gli autoveicoli già dichiarati « ausiliari militari » alla da-

ta di entrata in vigore della presente legge, i proprietari dei
quali abbiano già richiesto ed ottenuto le agevolazioni di
cui al R. decreto.legge 9 novembre 1925, n. 2080, continue-
ranno a godere delle stesse agevolazioni loro accordate, fin-
chè permanga in essi la qualità di « autoveicolo ausiliario
militare ». Per ogni ulteriore applicazione il decreto-legge
citato deve intendersi abrogato come abrogata è la denomi-
nazione di « autoveicoli ausiliari militari ».

Art. 5.

Il Ministero della guerra, di concerto con quelli delle

finanze, delle comunicazioni, dell'agricoltura e delle corpo.

razioni, detterà le norme per Papplicazione della presente
legge nelle forme prescritte dalla legge 31 gennaio 1926,
n. 100.

Ordinismo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 maggio 1932 - Anno X

,VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛAZZERA - MOSCONI -

Aczaso - CIANo - BorrAI.

Visto, il GuardasigilU: Rocco.

REGIO DECRETO 26 maggio 1932, n. 760.
Aumento del contributo dello Stato 41 Consorzio per 11 rial.

boschimento ed il consolidamento del terreni vincolati in pra
vincia di Macerata.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PRE VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 5 luglio 1914, n. 808, relativo alla istis
tuzione del Consorzio tra lo Stato e la provincia di Macarata
per il rimboschimento ed il consolidamento dei terreni vin,
colati di quella Provincia, col quale venne fissato in L. 5000
il concorso dello Stato per la esecuzione delle opere suddette,
restando a carico della Provincia un eguale contributo au-
nuo di L. 5000;
Vista la deliberazione 30 ottobre 1931-X, con la quale

PAmministrazione della provincia di Macerata ha elevato dá
L. 5000 a L. 10.000 il proprio contributo annuo;
Visto l'art. 75 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267,

sul riordinamento e riforma della legislazione in materia di
boschi e di terreni montani;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato,

per Fagricoltura e per le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il contributo dello Stato al Consorzio per il rimboschimen-
to ed il consolidamento dei terreni vincolati in provincia di
Macerata, determinato in L. 5000 annne col R. decreto 5 lu-

glio 1914, n. 808, è elevato sino alla somima di L. 10.00Q
annue, corrispondenti al contributo della Provincia inte-
ressata.

Art. 2.

La somma di L. 10.000 anzidetta sarà prelevata dal fondos
stanziato al cap. 45 del bilancio passivo del Ministero dels

l'agricoltura e delle foreste per Pesercizio 1931-32 ed ai capi.
toli corrispondenti per i bilanci degli esercizi futuri.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a Roma, addì 2ß maggio 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

ACIDRúOg
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato «Ha Corte dei conti, addt 21 giugno 1932 - Anno X

Atti del Governo, registro 321, foglio 102. - MANCINI.

REGIO DECRETO 16 maggio 1932, n. 761.
Erezione in ente morale della fondazione « Nuovo ospedalo

civile di Pescara », con sede in Pescara, e fusione nel detto ento
dell'Opera pia « Ospedale civile » con sede nell'ex comune di
Castellammare Adriatico.

N. 761. R. decreto 16 maggio 1932, col quale, sulla proposfä
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Pîn-
terno, la fondazione « Nuovo ospedale civile di Pescara »,
con sede in Pescara, viene eretta in ente morale, sotto am-
ministrazione autonoma; è fusa nel detto ente POpera pia;
« Ospedale civile » con sede nel soppresso comune di Cao
stellammare Adriatico ; ed è approvato, con modificaziong
lo statuto organico del nuovo ente unico.

Visto, il Guardasigini: Rocco.
Registrato alla Gorte dei conti, addi 1° luglio 1932 - Anno X
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REGIO DECRETO 3 marzo 1932, n. 762.
Contributo annuo dovuto dallo Stato al comune di Viterbo

per la diretta amministrazione delle scuole elementari dell'ex
comune di Grotte Santo Stefano, per il periodo 1° dicembre
1930·31 dicembre 1931.

N. 762. R. decreto :I naarzo 1932, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto con

quello per le tinanze, il contributo annuo dovuto dallo

Stato al comune di Yiterho per la diretta amministrazione

delle scuole elementari dell'ex comune di Grotte Santo

Stefano, già determinato in L. 21.264,01 col R. decreto 23

gennaio 1930, u. 294, e ridotto, per il periodo P dicembre

1930-31 dicembre 19:0, ad annue 12. 15.025,10.

Visto, il Guardasigilli: flocco.
Registrato alla Corte de¿ conti, addi 23 giugnn 1932 - inno X

REGIO DECRETO 28 maggio 1982, n. 763.

Erezione in ente morale delrAsile infantile « Giovanni Fer.
rero » con sede in Vinchio.

N. 763. R. decreto 20 maggio 1932, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Ein-
terno, l'Asilo infantile « Giovanni Ferrero », con sede in

.Vinchio (Alessandria), viene eretto in ente morale sotto

amministrazione autonoma, e ne è approvato, con una mo-
difica, lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli : Rollo.
Registrato alla Carte dei conti, addi 30 giugno 1932 - Anno X

REGIO DE('RETO 26 maggio 1932, n. 761.

Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Caduti deffa

guerra 1915 18 » con sede in Bedonia.

REGIO DECRET'O 26 maggio 1932, n. 768.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio

istituto tecnico « Leonardo da Vinci » di Fiume.

N. 76ß. R. decreto 26 maggio 1932, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa scolastica
del R. Istituto tecnica « Leonardo da Vinci » di Fiume
viene eretta in ente morale e ne ò approvato 10 statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 23 giugno 1932 - Anno X

REGIO DECRETO 6 giugno 1932, n. 767.
Riconoscimento giuridico della R. Accademia economico·

agraria dei Georgofili di Firenze.

N. 7ß7. R. decreto 6 giugno 1932, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'agricoltura e le foreste, viene ricono-
sciuta come ente morale la R. Accademia economico-agra-
ria dei Georgoilli di Firenze, retta dallo statuto appro-
vato con il R. decreto 29 gennaio 1928, n. 512.

¥isto, il Guardanigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 28 giugno 1932 - Anno X

REGIO DEORETO 16 giugno 1932, n. 768.
Determinazione del numero dei membri effettivi della Fab·

briceria della Basilica di S. Ambrogio in Milano.

N. 768. R. decreto 30 giugno 1932, col quale, sulla proposta
del Guardasigilli. Ministro per la giustizia e gli affari di
en\to, viene stabilito in cinque 11 numero dei meml>ri ef-
fet lisi della Fabbriceria della Rasilica di Sant'Ambrogio
in 3Iilano.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Itetilstrato alla Corte dei conti, addi 28 giugno 1932 - Anno X

N. 764. R. decreto 26 maggio 1932, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 3Iinistro, Ministro per l'in-
terno, l'Asilo infantile « Caduti della guerra 1915-1918 »,
con Nede in Bedonia (Parma), viene eretto in ente morale
sotto amministrazione autonoma, e ne ò approvato, con
una modifica, lo statuto organico.

,Visto, il Guardasigilli: flocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 30 giugno 1932 - Anno X

REGIO DEORETO 16 giugno 1932, n. 769.
Riconoscimento della personalità giuridica della Provincia

napoletana dei Carmelitani dell'Antica Osservanza, con sede
in Taranto.

N. 769. R. decreto 16 giugno 1932, col quale, sulla proposta
del Guardasigilli, Ministro per la giustizia e gli affari di
culto, aviene riconoscinta la personalità giuridica della
Provincia napoletana, con sede in Taranto, via De Ce-
sare n. 37, dei Carmelitani dell'Antica Osservanza.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

REGIO DEORETO 26 maggio 1932, n. 765. Elegistrato alla Corte dei conti, addt 28 giugno 1932 - Anno X

Trasformazione del fine inerente al patrimonio dell'Opera
pia « della Maestra », in Villastellone, e approvazione dello sta=
tuto dell'Asilo d'infanzia « Principessa di Piemonte » con sede DEC'RETO MINISTERIALE 31 maggio 1932.
nel medesimo Comune. Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Firenze ad istituire

alcune filiali.

N. 765. R. decreto 26 maggio 1932, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Fin-

terno, il fine inerente al patrimonio dell'Opera pia « della
Maestra », in Villastellone (Torino), è trasformato a fa-

vore dell'Asilo infantile, esistente nello stesso Comune,
che assume la denominazione di « Asilo d'infanzia Prin-

cipessa di Piemonte », ed è approvato, con una modifica,
lo statuto organico del ipredetto Asilo.

Visto, it Guardasiqitii: flocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 giugno 1932 - Anno X

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto il testo unico delle leggi sulPordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di pietà di 1 categoria appro-
vato con R. decreto 25 aprile 1929, n. 967, nonchè il rela-
tivo regolamento approvato con R. decreto 3 febbraio .1931,
n. 225;
Sentito PIstituto di emissione,
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Decreta:

La Cassa di risparmio di Firenze è autorizzata ad aprire
una filiale nel Quartiere del Pino di Firenze, ed in ciascuno
dei comuni di Vicchio, Grosseto e Loro Cinifenna.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga«zetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 31 maggio 1932 - Anno X

ll Ministro per fagricoltura e le foreste:
ACERBO.

11 JIinistro per le finanze:
$ÍnSCONI

(3844)

DEORETO MINISTERfALE 21 giugno 1939.

Proroga della straordinaria gestione dell'Opera pia « Ospizio
dell'Addolorata », in Roma.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il decreto Ministeriale 10 ottobre 1931, col quale fu
prorogato fino al P luglio 1932, il termine assegnato, per il
compimento dei suoi lavori, al commissario incaricato, ai
sensi del R. decreto 26 aprile 1923, n. 976, della temporanea
gestione dell'Opera pia « Ospizio dell'Addolorata », con se-

de in Roma;
Vista la proposta del Prefetto;
liitenuta la necessità di accordare al commissario una

ulteriore proroga del termine assegnatogli;
Visto il citato R. decreto 26 aprile 1928, n. 9T6;

Decreta :

Il termine assegnato al predetto commissario per il com-

pimento dei suoi lavori ò prorogato fino al P ottobre 1932.

Il prefetto di Roma è incaricato dell'eseenzione del pre-
sente decreto.

Roma, addì 21 giugno 1932 - Anno X

p. Il Ministro: AurinTI.

(3845)

DEORETO MINISTERIALE 28 giugno 1932.

Proroga. della straordinaria gestione del « Collegio Naza=
reno », in Roma.

Decreta :

Il termine assegnato al predetto commissario per il com-

pimento dei suoi lavori è prorogato fino al 31 dicembre 1932.
Il prefetto di Roma è incaricato delPesecuzione del pre·

sente decreto.

Roma, addì 28 giugno 1932 - Anno X

p. Il Ministro : ARPMATI.
(3846)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana,

N. 50-255 A.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494 che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita,

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Ambrozie Andrea di Valentino e di
Kristancie Maria, nato a Cerò (San Martino di Quisca) il
28 marzo 1890 e residente a Cerò (San Martino di Quisca), è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Ambrosi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Ambrozie Teresa fu Giusepipe Nicolancic, nata a Cerò il
11 dicembre 1892, moglie;

Ambrozie Carlo, nato a Cerò il 21 maggio 1919, figlio;
Ambrozic Ida, nata a Cerò il 25 giugno 1920, figlia:
Ambrozic Remigio, nato a Cerò i' 17 luglio 1922, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San

Martino di Quisca, sarà notificato all'interessato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920
ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 7 aprile 1932 - Anno X

U prefetto : Timsoo.
(3552)

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il decreto Ministeriale 26 dicembre 1931, col quale
fu prorogato fino al P luglio 1932, il termine assegnato per
il compimento dei suoi lavori, al commissario incaricato, ai
sensi del R. decreto 26 aprile 1923, n. 976, della temporanea
gestione del « Collegio Nazareno » in Roma;
Vista la proposta del Prefetto;
Ritenuta la necessità di accordare al commissario una ul-

teriore proroga del termine assegnatogli;
,Visto il citato R. decreto 20 aprile 1923, n. 976;

N. 50-254 A'.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto·
legge anzidetto;
Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini,
steriale;
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Decreta:

Il cognome del sig. Ambrozie Antonio di Valentino e di
Kristancie Maria, nato a Gerò (San Martino dí Quisca) il
10 luglio 1897 e residente a Cerò (San Martino di Quisca), è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Ambrosi ».

Oguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Ambrozie Elena di Antonio Melnik, nata a Cerò il 25 ot-
tobre 1901, moglie;

Ambrozic Slavica, nata a Cerò il 30 giugno 1913, figlia;
Ambrozie Lidia, nata a Cerò il 2 dicembre 1926, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San
artino di Quisca, sarà notificato all'interessato a termini

dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 7 aprile 1932 - Anno X

Il prefetto : Tumoo.
(3553)

N. 50-251 Ã.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
utti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi·
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto·
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

Jiana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Ambrozic Lorenzo fu Giovanni e della
fu Princic Orsola, nato a Cerò Superiore (San Martino di
Quisca) l'8 agosto 1873 e residente a Cerò Superiore (San
Martino di Quisca), è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Ambrosi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Ambrozic Maria fu Giacomo Pusnar, nata a Cerò il 10
kettembre 1872, moglie.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San

Martino di Quisca, sarà notificato all'interessato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 7 aprile 1932 - Anno X

Il prefeito: TiaNoo.
(3556)

N. 45-1.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Vedutt il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-

nute nel R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cogomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 192(i per la esecuzione deLRegio decreto,
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana compilato at sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini,
steriale;

Decretä:

Il cognome del sig. Caharia Antonio di Giuseppe e di Ca-
haria Orsola, nato a Aurisina il 27 dicembre 1878 e residente
a Comeno, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Zaccaria».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi faml-
gliari:

Caharia Antonia di Andrea Adamic, nata a Rublie l'11
maggio 1882, moglie;

Caharia Rodolfo, nato a Rublie l'11 agosto 1911, figlio ;
Cabaria Stanislao, nato a Rublie il 15 gennaio 1914, fi-

glio;
Caharia Paolina, nata a Rublie il 29 ottobre 1906, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Co-

meno, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al-
tra esecnzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle istru-
zioni anzidette.

Gorizia, addì i aprile 1932 - Anno X

Il prefeito : Tue=<co.
(3557)

N. 45-95.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto,
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mis
nisteriale;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Corsich Maria ved. Legovich fu
Antonio e di Tomasich Maria, nata a Cittanova il 13 dicem-
bre 1862 e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Corsi ».
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Go-

rizia, sara notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Miinsteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai on. 4 e 5 delle istrum
zioni anzidette.

Gorizia, addì 7 aprile 1932 , 'Anno X

R prefetto: Tmtoo,
(3558)
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N. 45-89.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaic 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
sterialej

Decréta:

Il cognome della sig.ra Corsig ved. Maria fu Francesco
Francovig e di Jasnig Rosa, nata a San Lorenzo di Mossa il
22 novembre 1880 e residente a Sagrado, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Corsi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Corsig Maria fu Giuseppe, nata a Gorizia il 14 marzo
1906, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Sa-

grado, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorisia, addì 7 aprile 1932 - 'Anno X

Il prefetto: TIENoo.
(3559)

N. 45-94.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

llana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

sterialej

Decreta:

Il cognome della signora Corsig Luigia in Boschin di Bar-
tolomeo e di Boschin Orsola, nata a Gorizia il 15 ottobre

1877 e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Corsi ».

Il presente decreto, a cura delPantorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessata a termini delPart. 2 del

succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 7 aprile 1932 - 'Anno X

N. 45-92,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ai
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute, nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretos
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itak

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Minþ
steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Corsig Maria red. Persoglia fu
Antonio e fu Lucia Bittesnik, nata a Gorizia il 15 luglio
1863 e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Corsi ».

Il presente decreto, a cura delPantorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 7 aprile 1932 - Anno X

Ji prefetto: Tumoo,
(3561)

N. 45-93.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494 che estende al
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte•
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti,
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi•

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto doereto Mini
steriale;

Decreta:

Il cognome della sig.a Corsig Filomena fu Andrea e fu
Maria Battigelli, nata a Gradisca il 25 ottobre 1849 e resi-

dente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Corsi »..

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di

Gorizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà o¿ni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 7 aprile 1932 - Anno X

Il prefetto: TImeo.
(3562)

N. 45-01.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Il prefetto: Tumoo, Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494 clie estende 4

(3560) I tutg i territori deRe nuove Provincie le disposizioni conte•
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nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della sig.a Corsig Marglierita fu Andrea e fu
Maria Comel, nata a Gorizia il 5 luglio 1879 e residente a

Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Corsi ».

Il presente decreto, a cura dell'autorit:3 comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 7 aprile 1932 - Anno X

If prefetto: TEDNGO.
(3563)

N. 2580-216.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Attems conte Mario fu Antonio e fu

Giuseppina contessa Mistruzzi, nato a Trieste il 10 febbraio
1862 e residente a Gorizia, via del Guado n. 2/1, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Attimis ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 6 aprile 1932 - Anno X

Il profetto: TIENGO.
(3566)

N. 2580-217.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GOfflZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contennte nel decreto Mi·
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai senst dell'art. 1 di detto decreto Mini-
pteriale;

Decreta:

Il cognome del sig. d'Attems conte Giovanni Evangelista;
fu Sigismondo e fu Carolina d'Attems di S. Croce, nato a
Windisch-Feistritz (Stiria) il 12 luglio 1875 e rsidente a Go-
rizia, Lucinico, 116, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « d'Attimis »t

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

d'Attems Stefania di Roberto baronessa Biedermann
de Turonj, nata a Vienna il 23 marzo 1880, moglie;

d'Attems Edoarda, nata a Farra d'Isonzo il 17 agosto
1911, tiglia ;

d'Attems Sigismondo, nato a Farra d'Isonzo il 23 mag-
gio 1914, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato o termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 6 aprile 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(3567)

N. 45-90.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
oute nel it. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentiina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del llegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Deereta:

Il cognome della signora Corsig Maria ved. Hozuk fu An.
tonio e di Sasuo Maddalena, nata a Gorizia il 15 agosto 1863
e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Corsi ».

ÏI presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5
delle istruziori anzidette.

Gorizia, addì 7 aprile 1932 - Anno X

li prefetto: TieNoo,
(3564)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessione di exequatur.
In data '36 maggio 1932 à stato rilasciato l'exequatur al signor

Jean Paul Benigni, console di Francia in Torino, con giurisdizione
sulle provincie di Aosta, Cuneo, Novara, Torino e Vercelli.

(3849)
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MINISTER,0 DELLE FINANZE
DIREZIONB GENERALB DE1 DEBITO PUBBLICO

(la pubblicazione). Rettißche d'intestazione. (Elenco n. 50)

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle mdicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
011co, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrecho dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

i

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 3 o

Com. 6 °/o 75268 4975 - Cartoni Gabriella fu Alessandro, moglie di Gloggi Gabriella fu Alessandro, moglie ecc.

Littorio Cartoni Guglielmo, dom. in Roma, con Colue contro.

usuf, a Corbo Beatrice fu Alessandro, ved.

Gioggi Alessandro, dom. in Roma,

s 75269 4970 - Cartoni Renata fu Alessandro, moglie di Car- Gioggi Renata fu Alessandro, moglio'ecc. co-
toni Riccardo, domic. in Roma, con usu- me contro; con usuf. Como contro.

frutto come la precedente.

9 7õ270 4970 - Cartoni Giorgio fu Alessandro, dom. in Ro- Gioggi Giorgio fu Alessandro, dom. in Roma,

ma; con usuf, come la precedente. con usuf. come contro,

3,50% 753728 409,50 Busso Giovanni, Efisia. moglie di Razeto An- Intestata come contro; con usufrutto vitali.

tonio di Stefano e Rosa, moglie di Crovet- zio a Crovetto Paola-Adelaide fu Emanuele

to Giustino fu Stefano, fratello e sorelle fu ecc. come contro.

Francesco, dom. in Bogliasco (Genova),
quali eredi indivisi del loro genitore Bas-

so Francesco fu Giovanni, con usufrutto

vitulizio a Crovetto Adelaide fu Emanucle

ved. di Basso Francesco, dom. in Boglia-
suo (Genova).

Cons. 6 % 515139 3460 Opera Pia Pizzanliglio Gatti, amministrata Intestata corne contro: con usuf. Vitalizio a

515140 3165 - dalla Congregazione di carità di Codogno Tarra Luigi e Giuseppe fu .ilcssandro, dome

Piacenza); con usufrutto vital. congiunta- conte contro.

melite e cumulativaniente a Turra Luigi e
Giuseppe fu Giovanni, dom. in 1\Iirabello

comune di Senna Lodigiana (Milano).

3, 50 g/o 11176 70 - Gentile Alaria fu Salvatore, nubile, dom, in Gentile Giusepµina-Carmcla-31aria, nubile,
Portovenere (Spezia). Junt conie contro.

Cons. õ 9/o 350650 55 - Pavese Giuseppe fu Pietro, dom. in Torino; Pavese Giuseppe fu Pietro, dom. in Torino;

con ipoteca a favore di Minoglio Alessan- con ipoteca a favore di Minoglio Delfina-

drina nioglie del titolare a garanzia di lu- LuiUlu-:Ilessandrina, Dioglie ecc. come con-

cro dotale, tro.

s 3ö0619 110 - Sliuoglio Alessandrina fu Luigi moglie di Minoglio Delfina-Luigin-.1/cssandrina, fu Lui•

Pavese Giuseppe, doin. in Torino, vinco- gi, nioglie ecc. colue euutro vincolata.

lata.

3,50So 631818 343- Negroni Cartolla fu Gioaccliino, moglio di Negroni Carolina fu Gloucchino, moglie ecc,

nionti Dante fu Cesare, dotu. in Torino. coine contto.

s 262373 52,50 Giani Stefano, Carlo, Cicito, Giuseppe e Lui- Giani Stefano Giuseppe-Carlo-Antonio, Clelo

271270 21 - gi fu Luigi niinori sotto la p. p. della ina- o Cletto, Giuseppe e Luigi fu Luigi, luinori

dre Bosisio Candida, dom. in Cassano Vul- cue. conie contro; con usuf. coine contru.

cuvia (Como), con usufr. a quest'ultima.

Cons. 5 246336 295 - Biscardi Carmela fu Alfonso, niinore sotto la Discordi Cunnina de//a ancite Carmela fu Al-

p. p. della madre Aladdaloni Annunziata fu fonso ininore sotto la i>. 11. della madre

Alfonso, ved. Biscardi, doin. in S. Agata de' Maluluni della anc/tc 3Iuddaloni ecc. come

Goti (Benevento). Contro.

Cons. .5 57853 1500 - Mega Incs di Giulio, nubile, dom. in Sala Megít Adelina-Gilda-Ines, nubile, dom. come

Littorio COnsilina (Saler110). 00Diro.

Cons. 5 161851 1200 - Palermo-Patera Nico1ù-Gal¿lco fu Girolamo, Palerino-Patera Galiten-Nicolò fu Girolamo,
niinore sotto la p, p. della luudre Montalto minute cue. Colue coulto.

Angola, ved. Palermo-Patera, doni. in Mar

sala (Trapani).

» 380533 80 - Zapponini Luigi fu Annibale, doin. in Roma; Inlestata coino contro: con usuf. vital. a To-

con usuf. vital. a Tonivelli Quinfilia Tu liinelli Maria-Luisa-Unintilia fu Giocondo,

Giacomo, ved. di Mattei Giacinto in Roma. Ved. ecc. come contro.

2
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3,50 % 629036

¡ 582888

Cons. 5¶ 389442

a 290m

8,50g 622386

Çons. 5 g 229094

a 5080¾

182 -- Gavosto Giuseppino, Emilio, Angiolino e Lui-
gin, fratelli e sorella fu Giormini, minori
sotto la D. p. della madre Sacco Adele fu
Miellele, ved. Gavosto, dom. in Torino; con
usuf. Vital. a Franzini Carlo-Cantillo fu 3//-
cliele, dom. in Torino per cessione fattagli
da Sacco Adele fu Michele.

Gavosto Giuseppino, Emilio, Angiolino e Lui-
gia fratelli e sorella fu Giovanni, ruinori
sotto la p. p. della madre Sacco Orsofa fu
I:/isio-3/icitele, ved. ecc. Corno contro; con
usuf. vital. a Franzini Cantillo-Epifania-
Carlo fu Luigi-Alic/tele, dom. in Torino,
per cessione fattagli da Sacco Orsula fu
Elisio-Jfichele.

52;50 Palenzona Cesare-Alberto di Carlo, doin. in Palenzona Altrerl0·Cesare di Carlo, doin. co-
Palazzolo Formigaro (Alessandtia). Ine contro.

150 - Zapµellini Alaria-Gemma-Irene di Natale, mo-
glie di Alerlano Agostino, doni. in Venezia;
con usuf. Vital, congiuniainente cinimlati-
vamente al coniugi Zappellini Natale fu
Ignazio e Noceti Maria fu Antonio, dom. in
Castiglione Chiavarese.

Zapettino Alaria-Gemma-Irene di Natale, rno-
glie ecc. coinc confro; con usuf. vital. con-
giuntaniente e cluntilativainente al coniu-
gi Zapettillo Natale fu Iguazio e Noceti Ala-
ria ecc. Colne contro.

ãQ - Demartini Maria-Bruna fu Giuseppe, nubüc, Demartini SIaria-Bruna-Giuseppina fu Giu.
dom. in Chiavari (Genova). seppe. Ininare sullo la p. p, della utadre

l'ilu Litidia fu Dornenico, ved. Demartini,
dola, in Clliavari (Genova).

89g-50 Bonino Maria-Aurora di Fnrico, minore sotto Bonino llosa-Emilia-Arirora-31aria di Enrico,la p. p. del padre, dola. in Genova. minore ecc. conto contro.

365 Poggio Rosa fu Nicola, moglie di 31alleucc¿ Poggio Rosa fu Nienla, nioglio di 3Influ i
I incenzo, dom in Sulmona (.tquila), vinto- Yiueenzo, dotu. corre contro vincolata di
lata di usufrutto. usufruito

410 - Gallo Raimondo di Vincenzo ininore sotto la Galo Balinondo di Vincenzo, doin. in Pa-
p. p. del padre, dom. in Padova, dova.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffidaghiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano statenotificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettilcate.

Roma, 2ö giugno 1932 - Anno X
Ji direttore acueraic. Cuanocca.

(3780)

MINISTERO DELLE FINANZE Germania. (noiclismark) . , . , , , , , , . . 4.672
DIREZIONE GENERALE DEL TES0Il0 - DIV. I . PORLW0GLIO GrCCia. (Dracma) . . , , , , , , . -

Jugoslavia. (Dinaro) . . . . . . . . . . -

N. 146. Norvegia. (Corona) . . , . . . . . . . . . . 3.47
Media dei cambi e delle rendite olanda. (Fiorino) . , . . . . . , , , . . 7.035

Polonia. (Zloty) . , , , , , . . . , , , , . 218 -del 4 luglio 1932 - Anno X'
Ilumenia. (Leu) . . . . . . , , , . . . , . 11.60S. U. America (Dollaro) . , , . , , , . . , , 19.55 Spagna (Peseta) . . , , . . . , , , , . . . 162.12Inghilterra. (Sterlina) . , , . ,

, , . , , , 70 - Svezia (Corona) . . , , , . . . , , . . . 3.50Francia, (Franco) . 4 « . . . . « . . . , 76.90 Turellia. (Lira turca) . . , , . . . , . . . . -Svizzera. (Franco) .
. ., 4: , . . , , . , , , . 382 - Unglieria. (Pengo) . . . . . . . , . -Albania.(Franco) ..........,,, 378.20 U.R.S.S.(Cervonetz).......,.. -Argentina. (Peso oro) . . , a , « . , , , , . - Uruguay. (Peso) . . . . . . . , . . . -Id. (Peso carta) . . wm a • . « . , , 4.25 Oro

. . .
. . . . « , « . . . . , a s 377.32Austria. (Shilling) , . . 9 . . . . . s a . . - - Hendha 3,W % (D( « . . a . , , . a . . , 72.55Belgio. (Belga) . , , , . . . . , , y . . . 2.73õ Id. 3,50 ¾ (1902) , . . . . a . » « » = . 67.50Brasile. (Milreis) , a . , , . . . . , a y . . --- Id. 3 % lordo . . • w > me . * * a . . 45.50Bulgaria. (Leva) . , , , , . . . s a m a x . - Consolidato 5 % · · · • « . mm , m . . a 80.923Canada. (Dollaro) . . . , , , , , , , , , . , 17.10 Buoni novennali. Scadenza 1932 . . n a a , . , 100 -Cecoslovacchia. (Corona) . . « . . . • w a s a 58.Iõ Id. id. Id. 1934

« x . m a mm . 99.723Cile. (Peso) . . . . a . • • • • > · • w • - Id. id. Id. 1940
• m . a a s . , 08.35Danimarca. (Corona) . , . . , . . a y a . . . 3.82 Id. id. Id. 1941 < a • > wm . . 98.30Egitto. (Lira egiziana) , , , a a . . . s . . . - OLLligazioni Venczle 3,50 % • es . • « . , , 83.125
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MINISTERO DELL'INTERNO per le corporazioni, da emettersi trascorso un mese dalla presentg
mserz10ne.

Chiunque vi abbia interesse può fare opposizioni o comunic&•
zioni al Ministero delle corporazioni entro il termine citato.

Sostituzione di un componente il Consiglio provinciale sanitario
di Gorizia. (3815)

Si comunlea che con R. decreto 30 maggio 1932 (registrato alla
Corte dei conti addì 18 giugno 1932, registro n. 4 Interno, foglio
n. 200) il signor dott. Matteo Mursano ò stato nominato componente
del Consiglio provinciale sanitario di Gorizia, pel triennio in corso

1930-32, in sostituzione del defunto proL Detulmo Tonizzo.

(3828)

Sostituzione di un componente 11 Consiglio provinciale di sanità
di Padova.

Si avverte che, ai sensi e per gli effetti dell'art. 8 del R. decreto-
legge 1l dicembre 1930, n. 1882, le Societù anoniine cooperatife
- Portabugagli Napoli Centrale » e « Giovanni Randaccio » con sede
in Napoli, non avendo per oltre due anni depositato al Ministero
delle corporazioni il bilancio annuale e non avendo in detto periodo
compiuto atti di ananinistrazione o di gestione, saranno dichiarate
sciolte ad ogni effetto di legge con decreto del Ministro per le cor-
perazioni, da emanarsi trascorso un luese dalla presente insorzione,

Lhiunque vi abbia interesse può fare opposizioni o comunica-
zioni al Ministero dello corporazioni entro 11 termine citato.

(3816)

Si colunica che con R. decreto 30 maggio 1930 (tegistrato alla
Corte dei conti addi 18 giugno 1932, registro n. 4 Interno, foglio
n. 210) 11 signor prof. Antonio Gasharrini o stato noininato compo-
rente del Consiglio provinciale di sanita di Padova pel triennio in
corso 1930-32, in sostituzione del prof. Cesare Frugoni, dimissio-

rirlo.

(3829)

Sostituzione di due componenti il Consiglio provinciale di sanità
di Taranto.

Si avverte che, al sensi e per gli effetti dell'art. 8 del II. decreto-
1egge 11 dicembre 1930, n. 1882, la Sociek cooperativa mandamentale
di lavoro di S. Vito al Tagliamento, con eedo in S. Vito al Taglia-
mento, non avendo per oltre duo anni depositato al Ministero
delle corpe'azioni il bilancio annuale e non avendo in detto periodo
compiuto gli atti di amministrazione o di gestione, sarà dichiarata
sciolta ad ogni effetto di legge cou decreto del Ministro per le cor-

porazioni, da emanarsi trascorso un mese dalla presento inserzione.
Chiunque vi abbia interesse può fare opposizioni o comunica-

zioni al Ministero delle corporazioni entro il termine citato.

(38 17)

Si cotuunica che con R decreto 30 maggio 1930 (registrato alla
Corte del conti addi 18 giugno 1932, registro n. 4 Interno, foglio
:1. 203) i signori dottori Ginsoppe Palizzoni e Filippo D'Onghia sono
Mati nonunati coniponenti del Consiglio provinciale sanitario di

Taranto, pel triennio in corso 1930-32, in sostituzione dei signora
dottori Alfredo Monticelli e Vincenzo Frascolla, deceduti.

(3830)

Sostituzione di un componente il Consiglio provinciale tli sanità
di Pistoia,

Si avverto che, ai sensi e per gli effetti dell'art. 8 del R. decreto•
legge 11 dicembre 1930, n. 1882, la società anonima cooperativa
« L'Italianissima », cooperativa fra grandi invalidi ed altri mino-
rati di guerra ed ex combattenti, fornitori indumenti, arredamenti
e vettovaglie a rate, con sede in lloma, non avendo per oltre duo
anni dep< illato al Ministero delle corporazioni il bilancio annualo
e non avendo in detto período compiuto atti di amministrazione o
dl gestione, sará dichiarata sciolta ad ogni effetto di legge con de-
creto del Ministro per le corporazioni, da emanarsi trascorso un
inese dalla presente inscrzione.

Chiunque vi abbia interesse può fale opposizioni o comunica-
zloni al Ministero delle corporazioni entro 11 termine citato.

Si comunica che con it decreto 30 maggio 1932 (registrato alla

Corte dei conti addi 18 giugno 1932, registro n. 4 Interno, foglio
n. 207) il signor ing. .trturo Chiti à stato noininato componente
del Consiglio provinciale sanitario di Pistoia, pel triennio in corso

1930-32, in sostituzione del dimissionario sig. ing, Landino Landini.

(3831)

Sostituzione di un componente il Consiglio provinciale di sanità
di Padova.

Si comunica che con 11. decreto 30 maggio 1932 (registrato alla
Corte dei conti addl 18 giugno 1932, registro n. 4 Interno, foglio
n. 206) 11 signor prof. Gino Frontali ò stato nominato componente
del Consiglio provinciale di sanitá di Padova pel triennio in corso

1930-32, in sostituzione del signor prof. Leopoldo Veronesi, dimis-
stonar10.

(3832)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Scioglimento d'ufficio di Cooperative.

Si avverto che, al sensi o por gli offetti dell'art. 8 del fl. decreto-

legge 11 dicembre 1930, n. 1882, la Società cooperativa « Laboremus »

con sede in Mairano, non avendo per oltro due anni depositaio al
Ministero delle corporazioni il bilancio annuale e non avendo in

detto periodo compiuto atti di anuninistrazione e di gestione, sará
(lichiarata sciolta ad ogni effetto di legge con decreto del Ministro

(3818)

Si avverte che, ai sensi e per gli effetti den'art. 8 del 11. decreto-
Jegge 11 dicembre 1930, n. 1882, la Societa cooperativa fra pescatori
scaricanti di fruto di mare o merci « Scaricanti di S. Lucia », con
sede in Napoli, non avendo per oltre due anni depositato al Mi-
nistero delle corporazioni il bilancio annuale e non avendo in detto

periodo compiuto atti di amministrazione o di gestione, sarà dichia-
rata sciolta ad ogni effetto di legge con decreto del Ministro por
le corporazioni, da omanarsi trascorso un mese dalla presente in-
serzione.

Chiunque vi abbia interesse può fare opposizioni o comunica-
zioni al Ministero delle corporazioni entro il termine citato.

(3819)

Si avverte che, ai sensi e per gli effetti dell'art. 8 del R. decreto-
Jogge 11 dicembro 1930, n 1882, la Societù cooperativa fra muratori,
falegnami e scalpellini con sede in Poleenico, non avendo per oltre
due anni depositato al Ministero delle corporazioni il bilyneio an-
nualo e non avendo in detto periodo compiuto atti di amininistra-
zione o di geonone, sará dichiarata sciolta ad ogni effetto di legge
con decreto del Ministro per le corporazioni, da emanarsi trascorso
un rnese dalla presente inscrzione.

Chiunque vi abbia interesso può fare opposizioni o comunica-
zioni al Ministero delle corporazioni entro il termine citato.

(3820)

Si avverte che, ai sensi e per gli effetti dell art. 8 del R decreto.
legge 11 dicembre 1930, n. 1882, la Società anonima cooperativa (i
produzione o lavoro fra esercenti operai inntatori, falegnami, care

pentieri, stagnari, meccanici, tagliapietra ed arti afflni a L'Avai
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guardla », in Alessina, non aventlo per oltre due antil depositato
of Ministero delle corporazioni il bilancio annuale e non uvendo in
detto perlodo colupiuto atti di atuntiinstruzione o di gestione, Sara
dichiamla sciolta ad ogni elletto di legge con decreto del Ministro
per le corporazioni, da ernanars, trascorso un tuese dalla presente
mserzione.

Chiunque vi al>lna tuteresse puo fare oppostzioni o coniunica-
2ioni al Ministero delle corporazioni etitro il terniine citato.

(3821)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitorie telegrafiche.

Si comunica che il giorno a giugno 1932 venne soppresso il ser-
Vizio fonotelegrafico e atlivato quello telegrafico uvila ricevitoria
postale di Castelvetro di Modena, provincia di Modella, cou orario
limitato di giorno.

(3836)

Si coulutlica che il giorno 7 giugno 1932 venne attivato il servizio
telegratleo spubblico nella ricevitoria postale di Drconio, provincia
(ii Verona.

(3837)

Si comurnea elle 11 giorno 11 giugno 1932 venne soppresso il ser-
Vizio touolelegrafico e attivato quello telegrafico nella ricevitoria
postale di Yeronella, provincia di Verona, con orario liinitato di
giorno.

(3838)

Si comunica ete 11 giorno 11 giugno 192 venne attivato il ser-
Vizio telegrafico pubblico nena riceviloria podale di Terano. pro-
yincia di ' blano.

(3839)

Si colnunica che il giorno 15 giugno 1932 venne attivato il servia
z1o telegrafico pubblico nella ricevitoria postulo di ¥igolzone, pro-
yincia di Piacenza.

(3840)

St colnunica che il giorno 20 gitt;no 1932 venne alttvalo il ser-
yizio telegranco pubblico nella ricevitoria spostale di Buffalora Ti-
cino, provmeia di 31ilano.

(3841)

Si coinunica clie il jorno 20 giugno 1932 venne attivato il sor-
Vizio telegrafico pubblieu nella ricevitoria postale di Bengodt, pro-
yincia di Grusselo.

(3842)

CONCORSI

Detti peau auranno conferiti a giovanelli appartenenti a fann-

glie italiane in disagiate condizioni econonliche, residenti all'estero
ed aalutanti a foquentate, in Zara, il Regio licco-ginnasio, 11 Regio
istituto tecnico, il Regio istituto inagistrale e le Scuole di avvia-
inetito al lavoro, nonche a qttegli alunni idonei a frequentare le
classi eleinenturi, le cui fauliglie risiedono in localitù prive di
scuole itaLane.

Possono altrest prendere parte al concorso anche i giovanetti
appartenenti a fatniglie italiano residenti nella Venezia Giulia, che
intendano seguire i corsi del llegio istituto magistrale.

Le doinande in carta tibera, corredate di tutti i documenti pre-
scritti pure in carta libera, dovranno pervenire - per il tramite dei
rispettivi ikgi consoluti d Italia - al rettore del Convitto « Nicolo
Tonunasco o in Zara non più tardi del 15 agosto p. v.

I concorrenti della Venczia Giulia dovranno far pervenire le
doniande nello stesso terinine nssato e, ugualinente corredate di
tutti i doentnenti, direttatuente al rettore del Convillo « Tonimasco ».

Alla donianda dovranno essere allegati i seguenti docunienti:
a) certificato di nascita;

h) pagella scolastica o certillento equipollente;
c) certificato di cittadinanza italiana;
d) stato di fatniglia;
c) certilicato rnedico di sana costituziono fisina;
() certificato di vaccinazione o di rivaccinazione;
U) cortificato sulle condizioni econoiniche di fulniglia,

sciato, per i concorrenti residenti allestero, dalla competente a .to-
rita consolare, e, per gli altri, dal Comune.

I documenti, di cui alle lettere d), c). g), debbono essere di data
recente e non anteriore a tre mesi dalla data del presente avviso
di concorso.

Non saranno accolte domando per alunni c11e nell'anno scola-
stico 1931-32 non siano stati pruniossi.

Ciascun concorrente dovia nella ilomanrla esplicitaniente diclda.
rare la specie del posto eni aspira (gratano, per tre quarti gratuito
o seinigratullo) ed, eventualinente, se intende accettare un benelicio
inferiore a quello rielliesto ed anello l'utinuissione a pagainculo
della intera retta.

I giovani ai quali verrà conferito un posto con benelleio non sa
ranno amniessi in Convilo se non si presenteranno provvisti del
corredo prescrillo, in lauune condiziolii, e se non avtaluio fatto an
ciµutantento 11 pagainento della quota fissa e della eventuale
quota per il quadrunNre setteinbre-du:etnbrt 1932:

quelli a posto gratuilo L. 40 per la sola quota fissa;
quelli a posto per tre quarti glutuito L. 40 per quota fissa

L 250 per retta;

quelli a· posto seinigratuito L. 40 per la quota fissa e L. 30(
per la retta

Essi dovranno inoltre versare direttainente all'Economain del
Cotivitto L. 200 a titolo di deposito per le spese di eurattero personale
(libri, oggetti di cancelleria, spese di nianutenzione, eee.).

I giovani i quali, dai Regt consolati d'llulia da cui dipendono,
siano stati aininessi al caullrio di future alla pari dovranno versare
dello soillme in dinari presso i luedesinti Consolali e prometitare
quindi la relativa ricevuta al Convitto, all'atto dell'elitrata.

I concessionari di un posto gratuito o parzialutente gratui!,
decadranno da ogni diritto, a favore del concorrente successivaniente
classificato, se, dopo la coniunicazione avuta del conferimento dcI
posto, lasceranno trascorrere un inese senza prenderne possesso.

La concessione dei posti sará falta, con giudizio insindacabile,
dal Consiglio di annninistrazione del Convilto, in legale adunanza,
il quale darù in preferenza, dopo gli orfani di guerra, agli orfani
per la enusa tuizionale, ni figli di mutilati e invalidi di guerra e
di ruinHuti el invalidi per la causa nazionale, ai concorrenti ap-
pationenti a falniglia ntunerusa ed agli inseritit all'Opera nazionale
13alilla.

Zara, addi 20 utuggio 1932 - Anno X

Il presirlenic del Consiglio di unaninistrazionc:MINISTERO 3L ¥accalu, Prefetto di Zara.
DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE as,

Concorso a due posti gratuiti
MUGNOZZA GIUSEPPE, direttorenel Collegio-convitto « Nicolo Tommaseo » tli Zara.

P' bandito nel Collegio-ennvillo e Nicolò Tonimasco » di Zara il S TI RAFFAELE, gerenf6concorso per tuoli a due posti gratuili e ud uno per tre quarti era-
tuito, nonclie a quelli elle rimarranno scoperti in seguito all cono
eventualmente negatro de11e seconda sessione di esalai. A Iloma - Istituto Poligrafico dello Stato G. C.


